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CAMPAGNA CONTRO LA
PRIVATIZZAZIONE
DI

AIMAG SpA
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COS’E’ AIMAG?
• AIMAG (Azienda Intercomunale Acqua e Gas) nasce nel 1970 quale 

estensione di AMAG, municipalizzata del Comune di Mirandola 
costituita nel 1964;

• Il Consorzio fu costituito dai Comuni di Mirandola, San Felice, Cavezzo; 
poi nel 1971 aderirono altri Comuni e, via via nel tempo, si estese a tutta 
la bassa modenese e a parte di quella mantovana. Dal 2000 ai servizi 
tradizionali si aggiunge l’igiene ambientale (rifiuti );

• Dal 1�r gennaio 2001 AIMAG è società per azioni; i comuni in gestione 
sono diventati 21, tra i quali vi sono Soliera, Novi di Modena, 
Campogalliano, Carpi. 

Valore produzione: 170 milioni di Euro

Margine op. lordo: 27 milioni di Euro

Residenti serviti (2006): 200.000
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COORDINAMENTO BENI 
COMUNI E 

PARTECIPAZIONE
E' formato da persone singole, gruppi e comitati che intendono 

promuovere la salvaguardia della res publica (beni comuni, territorio, 
servizi pubblici,…), poiché rappresenta il fondamento della socialità e 
della democrazia, e ricercano forme di partecipazione attiva dei cittadini 
alle decisioni che li riguardano. Hanno aderito alla campagna:

• Liberi cittadini

• Grillo meetup di Carpi e associazione Amici di Beppe Grillo Modena

• Ingegneria Senza Frontiere Modena, Legambiente, Scuolafutura, WWF

• La lista, Sinistra Democratica, Rifondazione Comunista...
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PERCHE’ IL REFERENDUM?

• Il 6 settembre 2007 il Comune di Carpi ha deliberato di vendere il 40% 
delle azioni di AIMAG a privati e la sta mettendo in atto

• Nessuna informazione preventiva ai cittadini

• Nessun genere di discussione o confronto pubblico

• Non concessa istruttoria pubblica;

• Siamo stati i soli ad aver promosso dibattiti  e conferenze 
sull’argomento (maggio 2006, settembre 2007, giugno-settembre 
2008);
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NESSUNA SCELTA
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PERCHE’ IL REFERENDUM
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Ricerca: libri, web, esperti, testimoni, da cui emerge che:

- la maggioranza delle azioni non basta a governare un'azienda;

- la presenza di azionisti privati implica la rinuncia all’obbligo di 

trasparenza e nessuna possibilita’ di controllo da parte dei cittadini

- le aziende miste pubblico-private di servizi applicano tariffe più alte

di quelle completamente pubbliche (il profitto è un costo);

- la presenza del privato rende impossibile politiche serie di 

riduzione dei consumi;

- il lavoro si precarizza, diminuisce l'efficienza e la qualità dei 

servizi;

PER L'INTERESSE DELLA COLLETTIVITA'
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IN BREVE, CHI HA PRIVATIZZATO TORNEREBBE
VOLENTIERI INDIETRO (SE POTESSE)
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NON SIAMO A CONOSCENZA DI ALCUN ESEMPIO 
VIRTUOSO DI SINERGIA PUBBLICO-PRIVATO NEI 
SERVIZI A RETE 

• AQUALATINA
• HERA
• AREZZO
• PUBLIACQUA
• PARIGI, SIVIGLIA, BERLINO, NORD EUROPA....
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L’AIMAG CHE VOGLIAMO E' “IN HOUSE”

COME AD ARGENTA (FE), S.GIULIANO (MI) E IN 

TANTI ALTRI COMUNI DOVE SI SONO ACCORTI 

CHE “PICCOLO” E' MEGLIO, MA SOPRATTUTTO 

“FARE” E' MEGLIO CHE “DARE”

• Cioè “provvedo in casa”, ovvero:

• la proprietà dell'Azienda è interamente in mano agli enti locali del 
territorio servito;

• tali enti locali esercitano il controllo analogo, (prima durante e dopo gli 
investimenti, come se fossero direttamente gli stessi enti ad intervenire);

• l’Azienda riceve i servizi attraverso affidamenti diretti (niente gare);

• l’Azienda rinuncia a concorrere per la gestione di servizi al di fuori del 
proprio territorio.
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MA CHE...?
L'esperienza del referendum ci ha mostrato l'ennesimo esempio di

un'Amministrazione in fuga dal confronto, di un Sindaco che ha accuratamente 
evitato qualsiasi tipo di contraddittorio, di assessori e consiglieri comunali 
evidentemente meno preparati sull'argomento di noi comuni cittadini, tutti 
nondimeno arroganti e protervi al punto di evitare qualsiasi tipo di promozione 
della consultazione. Non appena si sono chiusi i seggi il Sindaco di una città
decorata al valore della Resistenza ha esultato per il mancato raggiungimento 
del quorum....

Nel frattempo i cittadini degli altri 19 Comuni dove non si è tenuto il referendum 
non sanno nemmeno che Aimag è in vendita...
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OCCORRE UNA RESISTENZA PIU' FORTE,
LISTE CIVICHE?

COORDINAMENTO PROVINCIALE?
DISOBBEDIENZA CIVILE?

....


